Liceo delle Scienze Sociali  –  Indirizzo Musicale


Tradizione e Modernità

Le nuove proposte

A partire dall’anno scolastico 2000/2001, si sono realizzate presso l’Istituto “Gambara” tre nuove proposte formative modellate sul Liceo delle Scienze Sociali: l’indirizzo Musicale, l’indirizzo Umanistico e, da due anni, l’indirizzo Coreutico. 

Questi indirizzi recuperano un patrimonio culturale e didattico presente da molti anni nell’Istituto, un complesso di competenze di intonazione umanistica e musicale che viene dunque valorizzato in questi specifici percorsi liceali.

Così come il Liceo delle Scienze Sociali, di cui sono variazione, i nuovi indirizzi si basano su trenta ore settimanali di lezione articolate in trentasei moduli disciplinari. In questo modo l’orario adotta la flessibilità, che consente di secondare le diverse esigenze didattiche individuate di volta in volta dal Consiglio di Classe.

Questi nuovi indirizzi, infine, consentono allo studente di ri-orientare in maniera omogenea il proprio percorso di crescita. Infatti il Liceo delle Scienze Sociali, l’Indirizzo Musicale, l’Indirizzo Coreutico, l’Indirizzo Umanistico nonché il Liceo Linguistico, sono ben predisposti per facilitare allo studente il passaggio dall’uno all’altro nell’ambito del biennio, qualora egli ne avverta la necessità per il diverso delinearsi dei propri interessi culturali. 

* * *

Il Liceo delle Scienze Sociali a Indirizzo Musicale

Profilo dell’Indirizzo
Il Liceo a Indirizzo Musicale rappresenta oggi un’esigenza formativa particolarmente sentita. Ciò che propone non è un puro e semplice indirizzo specialistico; infatti viene concepito e presentato con una precisa natura liceale, secondo la quale il senso critico e la sintesi culturale, nutriti delle necessarie consapevolezze storico-strutturali, siano curati e promossi nel miglior modo. 

La possibilità di acquisire nell’arco del quinquennio una buona conoscenza del linguaggio musicale, della sua produzione e della sua interpretazione, permette di preferenza la successiva iscrizione al DAMS (corso di laurea in Discipline dell’Arte, della Musica e dello Spettacolo), al corso di  Musicologia (ne esiste uno alquanto rinomato nella vicina città di Cremona) e a tutte le facoltà legate alla cultura musicale in genere. Si affianca opportunamente ai percorsi del Conservatorio di Musica. 

La natura liceale di questo indirizzo garantisce, in aggiunta alle proprie peculiari caratteristiche, una formazione culturale che consente l’accesso agli studi universitari (lauree brevi o complete) dei settori umanistici, giuridici, storico-filosofici, sociali, della comunicazione. 

Il Curricolo

Il progetto del biennio, articolato su trenta ore settimanali, è strutturato con un'Area di Equivalenza di venti ore uguale a quella del Liceo delle Scienze Sociali, del Liceo Coreutico, del Liceo Umanistico e del Liceo Linguistico, da un'Area di Indirizzo di otto ore e da un'Area dell'Integrazione di due ore.

· Area di Equivalenza: consente processi di orientamento e ri-orientamento rendendo possibile il trasferimento senza eccessivi traumi da un indirizzo all'altro e assicura l'omogeneità della preparazione di base sulla quale si innesta l'indirizzo. Le discipline che fanno parte di quest’area sono in piena sintonia con le indicazioni fornite dalla “Ipotesi di Sperimentazione da attuare nei primi due anni della scuola superiore (luglio 1997): bienni dell'orientamento”;

· Area di Indirizzo: assicura la necessaria caratterizzazione in funzione della prosecuzione nell’ambito del triennio superiore; in essa si avviano un’iniziale formazione specifica e l’acquisizione di strumenti e metodi delle discipline di indirizzo;

· Area dell’Integrazione: una disciplina scelta dalla scuola per potenziare ulteriormente l’indirizzo; attualmente essa consiste dell'insegnamento della seconda lingua straniera (Tedesco), utile per accedere all'ingente letteratura specialistica oltre che per l'indispensabile compenetrazione europea.

L’impostazione del triennio, in cui non si distinguono più le diverse aree perché i processi di orientamento iniziale si ritengono ormai conclusi, accoglie un significativo comparto di discipline musica​li, senza tradire un moderno profilo liceale (doppia lingua straniera, Storia e Filosofia, Linguaggi dell’Arte, Matematica e Scienze Sperimentali).

L’indirizzo Musicale si avvale del consistente contributo di alcune moderne discipline: le “Scienze Sociali” e i “Linguaggi non Verbali e Multimediali”. Esse rappresentano un’occasione nuova e stimolante per configurare in maniera più completa il percorso liceale. Infatti i programmi di queste discipline, di per sé dinamiche, variegate e in continuo aggiornamento, vengono precisati nell’indirizzo Musicale privilegiando (oltre alla Psicologia Sociale e alla Sociologia) la Sociolinguistica, la Semiologia, l’Antropologia Culturale e le Scienze della Comunicazione. Per loro tramite sono quindi possibili laboratori con esercitazioni di attivo coinvolgimento degli studenti sui temi dell’Immagine, della Pubblicità, della Comunicazione Sociale e del Cinema. Questi ambiti sono indagati, anche nel loro aspetto strutturale, in qualità di “linguaggi” con cui la società contemporanea si descrive e si rappresenta. Riconoscerne l’importanza e l’intreccio con i fenomeni comunicativi, musicali e letterari, comporta perciò un ulteriore accrescimento della competenza critica e creativa degli studenti, che possono così scoprire molte implicazioni sociali del linguaggio (e dei “linguaggi” multimediali dell’immagine e del suono) con il conseguente arricchimento di significato che esso nasconde nei suoi molteplici usi. 

Le attività aggiuntive

Lo studente dell’indirizzo Musicale ha l’opportunità di arricchire e approfondire ulteriormente la propria formazione musicale specializzando il proprio corso di studi con la frequenza di attività proposte sia nell’ambito curricolare (Musica e mass media, Musicologia e ascolto strutturale), sia nell’ambito facoltativo extracurricolare, quali: 

· Strumento musicale principale

· Musica d’insieme: vocale e strumentale (si può frequentare in Istituto, oppure in Conservatorio)

La valutazione dei livelli di competenze raggiunti al termine di ogni anno scolastico viene certificata e allegata alla pagella; alla fine del quinquennio viene documentata nel diploma e costituisce credito formativo.

È inoltre possibile personalizzare e arricchire il proprio piano degli studi scegliendo una o più discipline di carattere facoltativo, le cui programmazioni sono contenute e consultabili nell’apposito fascicolo disponibile presso la scuola.

Nota Bene:   per gli studenti di questo Liceo si applica il sistema dei “crediti formativi”, secondo il quale chi può attestare di possedere titoli, o competenze adeguate, può ottenere esoneri parziali o totali dalla frequenza di talune discipline. Per esempio: chi si iscrive avendo già conseguito la licenza di “Teoria, Solfeggio e Dettato Musicale” è esonerato dalla frequenza dell'analogo corso previsto per il biennio. Per gli studenti che sono iscritti al Conservatorio è previsto l’esonero dalla frequenza delle lezioni di “Teoria e Solfeggio” che vengano seguite presso il Conservatorio stesso.

Attività connesse con l’Indirizzo Musicale

Ogni anno scolastico si conclude, per gli studenti dell’Indirizzo Musicale, con un “saggio” strumentale nel quale tutti sono invitati, con l’ausilio dei rispettivi Maestri di Strumento, a esibire in pubblico le proprie capacità. Questa occasione rappresenta per tutti, studenti e docenti, uno stimolo finalizzato principalmente ai valori musicali; tuttavia, essa garantisce anche ampi spazi alla socializzazione tra le classi dell’indirizzo, e con altri studenti dell’Istituto. Il repertorio eseguito coinvolge per il solito autori classici, senza omettere alcuni esempi di altro genere o di altro linguaggio musicale (popolare, etnico, sperimentale).

L’insegnamento dello strumento, raccomandato e proposto dall’Istituto a coloro che non frequentino già il Conservatorio, costituisce anche per quest’anno scolastico disciplina curricolare. Lo studio che gli allievi debbono dedicargli non è solo legato a un semplice rendimento tecnico; l’intenzione di questa attività, insomma, se pure non è quella di costituire dei perfetti strumentisti, intende tuttavia educare al metodo e al gusto di uno strumento musicale (scelto dagli studenti stessi) per ricavarne anche diletto e gratificazione personali.

Le occasioni per esibire i risultati di queste attività di studio saranno, già nel corrente anno scolastico, moltiplicate e promosse per coinvolgere, anche in circostanze concrete, la passione per la musica dalla quale tutti gli studenti di questo indirizzo debbono in varia misura essere posseduti.   

Terminalità e Sbocchi

Tutti i corsi universitari accessibili per lo studente che esca dal Liceo Sociale, o dal Liceo Umanistico, o da quello Linguistico, sono praticabili anche dagli studenti di questo Liceo a Indirizzo Musicale, il quale offre in più una profonda conoscenza del lin​guaggio musicale, della sua produzione e della sua interpretazione. Queste ultime sono, in effetti, le acquisizioni culturali promosse da tale Liceo, che si sviluppa attraverso un itinerario formativo in sintonia con la frequenza del Conservatorio, ma anche propedeutico al Dams, alle facoltà letterarie (soprattutto a indirizzo artistico), oltre che a tutte le isti​tuzioni formative universitarie e parauniversitarie mirate alla ricerca antro​pologica, semiologica e multimediale.

* * *

QUADRO ORARIO DELL’INDIRIZZO MUSICALE

(vedi anche pagina successiva)

BIENNIO

	Discipline
	orario settimanale
	tipologia delle prove

	
	I Anno
	II Anno
	

	Area Comune
	
	
	

	Lingua Italiana
	            4
	           4°°
	S. / O.

	Storia
	            3*
	           3*
	O.

	Diritto e Economia
	            2*
	           2*
	O.

	Lingua Straniera 1 (Inglese)
	            3
	           3
	S. / O.

	Matematica
	 4 (I quad..)  /  3 (II quad.)
	3  +  1  per due mesi
	S. / O.

	Scienze della Terra / Biologia
	            2
	           2
	O.

	Linguaggi non Verbali e Multimediali
	            2°
	           2°
	O. / P.

	Religione (o attività alternativa)
	            1
	           1
	O.

	Educazione Fisica
	            2
	           2
	O. / P.

	
	
	
	

	Area di Indirizzo
	
	
	

	Scienze Sociali
	 3 (I  quad..)  /  4 (II quad.)
	5°°
	O.

	Lingua Straniera 2 (Tedesco)
	            2
	           2
	S. / O.

	Teoria e Solfeggio
	            2**
	           2**
	O. / P.

	
	
	
	

	Area dell’Integrazione
	
	
	

	Storia della Musica
	            2
	           2
	O.

	
	
	
	

	Totale Complessivo
	         30
	        30
	


	  * Un’ora di compresenza fra Storia e Diritto      

  ° Un’ora di compresenza con le altre discipline 

°° Un’ora di compresenza fra Italiano e Scienze Sociali
** Esonero per chi è già in possesso della Licenza di: “Teoria, Solfeggio e Dettato Musicale”  




TRIENNIO

	Discipline
	orario settimanale
	prove

	
	III Anno
	IV Anno
	V Anno
	

	Italiano
	4#
	4#
	4#
	S. / O.

	Lingua Straniera 1
	2
	2
	2
	S. / O.

	Lingua Straniera 2
	3/2
	3/2
	3/2
	S. / O.

	Storia
	2
	2
	2
	O.

	Diritto e Economia**
	2**
	2**
	2**
	O.

	Filosofia
	3
	3
	3
	O.

	Scienze Sociali**
	 4**
	4**
	 4**
	O.

	Linguaggi delle Arti
	2#
	2#
	2#
	O.

	Matematica
	2/3
	2 / 3
	2/3
	S. / O.

	Scienze Sperimentali
	2
	2
	2
	O.

	Storia della Musica
	 2 / 1
	 2 / 1
	 2 / 1
	O.

	Cultura Musicale Generale
	1 / 2
	1 / 2
	1 / 2
	O.

	Educazione Fisica
	2
	2
	2
	O. / P.

	Religione (o attività alternativa)
	1
	1
	1
	O.

	                              Totale Complessivo
	30
	30
	30
	


# Compresenza di un’ora tra Italiano e Linguaggi delle Arti

** Compresenza di un’ora fra Scienze Sociali e Diritto ed Economia

autonomia e flessibilità  (c. m.   n° 194 del 4/8/99)

A partire dall’anno scolastico 2001/02, l’esigenza di migliorare l’efficacia del processo di insegnamento e di apprendimento per garantire il successo formativo degli studenti ha portato il Collegio dei Docenti a estendere nelle classi del Liceo a indirizzo Musicale un progetto di riorganizzazione dell’attività scolastica.   

Tale progetto, comune a tutti gli indirizzi del Liceo delle Scienze Sociali e del Liceo Linguistico, è stato pensato e strutturato in coerenza con le norme e le indicazioni contenute nei seguenti documenti:

· Legge n°59 del 15.9.97 che introduce l’autonomia nelle istituzioni scolastiche;

· Disegno di legge sul riordino dei cicli scolastici;

· Documento di sintesi dei lavori della Commissione Tecnico Scientifica del Ministero della Pubblica Istruzione a cura del coordinatore R. Maragliano (13 maggio 1997);

· Ipotesi di sperimentazione da attuare nei primi due anni della scuola superiore (luglio 1997) bienni dell’orientamento;

· Circolari Ministeriali n° 238 e 252 del 1998, n° 194 del 1999;

· Regolamento dell’Autonomia delle Istituzioni Scolastiche agosto 1999.

Il quadro orario, riorganizzato nel rispetto della flessibilità, è così strutturato :

	
	lunedì
	martedì
	mercoledì
	giovedì
	venerdì
	sabato

	50 min.
	8   
	8.50
	8   
	8.50
	8   
	8.50
	8   
	8.50
	8   
	8.50
	8   
	8.50

	50 min.
	8.50  
	9.40
	8.50  
	9.40
	8.50  
	9.40
	8.50  
	9.40
	8.50  
	9.40
	8.50  
	9.40

	50 min.
	9.40
	10.30
	9.40
	10.30
	9.40
	10.30
	9.40
	10.30
	9.40
	10.30
	9.40
	10.30

	10 min.
	pausa di  socializzazione  tra  le 10.30 e le 10.40

	50 min.
	10.40
	11.30
	10.40
	11.30
	10.40
	11.30
	10.40
	11.30
	10.40
	11.30
	10.40
	11.30

	45 min.
	11.30
	12.15
	11.30
	12.15
	11.30
	12.15
	11.30
	12.15
	11.30
	12.15
	11.30
	12.15

	45 min.
	12.15
	13.00
	12.15
	13.00
	12.15
	13.00
	12.15
	13.00
	12.15
	13.00
	12.15
	13.00


Le unità orarie (moduli) ottenute in tal modo sono 36. 

Di esse, 30 sono destinate alle discipline previste dal curricolo mentre le 6 rimanenti diventano moduli di potenziamento, recupero e orientamento rispettivamente nell’area musicale, nell’area letteraria, nell’area storico-giuridico-sociale, nell’area scientifica e in quella dei linguaggi non verbali. 

I sei moduli sono a disposizione del Consiglio di Classe che, grazie alla flessibilità, li utilizza per soddisfare esigenze e bisogni formativi della classe (attività di orientamento, esercitazioni sul metodo di studio, riequilibrio socio-culturale e, soprattutto, superamento della logica disciplinare).

Le tematiche dei moduli sono strettamente connesse alle discipline curricolari: perciò essi non costituiscono un carico aggiuntivo, bensì un supporto alla normale attività didattica.

* * *

Scambio Culturale

Nel presente anno scolastico, come nei due precedenti, è stata proposta e realizzata anche per il Liceo delle Scienze Sociali a indirizzo Musicale l’esperienza formativa dello scambio culturale con l’estero. 

Le finalità generali di tale iniziativa sono similari a quelle che ne guidano da alcuni anni la realizzazione nel Liceo Linguistico dell’Istituto:

- sviluppare la comprensione e la solidarietà tra i popoli,

- diffondere nell’insegnamento una dimensione interculturale,

- arricchire la personalità e la cultura degli allievi in una prospettiva europea,

- allargare e consolidare la collaborazione con istituzioni educative di altri Paesi,

- rafforzare nel curricolo lo studio delle lingue europee,

- diffondere la conoscenza della lingua e della cultura italiana all’estero.

Gli obiettivi più specifici dello scambio culturale comportano:

- crescita personale attraverso l’ampliamento degli orizzonti culturali,

- educazione alla comprensione del diverso da sé e alla tolleranza, 

- sapersi muovere in una realtà nuova assumendo comportamenti responsabili e tendenti ad acquisire autonomia,

- prendere coscienza della propria identità confrontandosi con realtà diverse, 

- uso della lingua inglese come veicolo per la comunicazione,

- confronto con le città europee, 

- osservazione dei modi di vita degli altri Paesi e confronto con il proprio.
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